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IMPEGNI ORDINI DEL GIORNO  APPROVATI DEL 17” CONGRESSO PROVINCIALE R.E. 
 
 
1 – AUTONOMIA DIFFERENZIATA 

- Lavorare contro il processo di attuazione dell’autonomia differenziata sviluppando una forte 

iniziativa 

- Avviare un ampio dibattito pubblico per coinvolgere cittadini e amministratori 

- Promuovere una discussione sulla riforma del titolo V della Costituzione del 2001 

 

2 – DEMOCRAZIA: DARE PIENA APPLICAZIONE ALL’ARTICOLO 49 DELLA COSTITUZIONE 
- Promuovere, anche in accordo con altre associazioni, incontri sullo stato della nostra 

democrazia e sull’effettiva attuazione dell’articolo 49 della Costituzione coinvolgendo anche 

parlamentari ed esponenti politici reggiani    

 
3 – A SOSTEGNO DELLA RICERCA STORICA E ATTIVAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE SPECIFICI 

- Impegnare l’ANPI a realizzare specifici corsi di formazione rivolti a dirigenti e iscritti 

- Realizzare, con l’ausilio delle sezioni, progetti divulgativi e formativi in collaborazione con le 

istituzioni locali, amministrative e scolastiche  

 
4 – PER LO SCIOGLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI NEOFASCISTE E DI FORZA NUOVA  

- Promuovere incontri, con altre forze, per approfondire gli sviluppi della situazione 

dell’eversione nera e definire un programma di iniziative per contrastare le forze neofasciste 

- Sollecitare il congresso nazionale a rilanciare la proposta di sciogliere le organizzazioni 

neofasciste 

 
5 – VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE DI GENERE 

- Favorire lo sviluppo di una rete capillare di supporto e sostegno per l’autodeterminazione 

della donna promuovendo anche appositi eventi 

- Prendere una posizione netta contro la violenza e la discriminazione di genere rafforzando i 

rapporti con le associazioni impegnate sul tema 
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6 – SCUOLA E GIOVANI 

- Impegnarsi per attuare e concretizzare l’accordo ANPI – MIUR in tutti gli ordini e gradi 

scolastici 

- Lavorare per promuovere progetti formativi per studenti e docenti in sinergia con le 

istituzioni culturali, storiche e con gli Enti Locali 

- Avvicinarsi alla realtà del mondo giovanile con iniziative e percorsi condivisi con le altre 

agenzie educative 

- Promuovere una seduta del Comitato Provinciale sul tema della scuola 

 
 
7 – AMBIENTE 

- Sostenere e sviluppare un confronto e promuovere iniziative sul tema dell’ambiente e 

dell’ecologia con le associazioni ambientaliste e le istituzioni. Agire proponendo fatti e non 

parole per un impegno a tutela dell’ambiente e dell’economia sociale 

 
8 – ANPI E LE NUOVE GENERAZIONI 

- Strutturare meglio la presenza dell’Anpi nelle scuole e nella società fornendo linee guida alle 

sezioni per operare meglio  

- Sviluppare nuove strategie comunicative 

- Promuovere un sondaggio fra i più giovani per conoscere la situazione e elaborare strategie 

- Riavvicinarsi alle realtà giovanili antifasciste impegnate nei territori 

 
9 – PER UNA DIVERSA SUDDIVISIONE DELLE RISORSE TRA I VARI LIVELLI TERRITORIALI 

- Verificare l’attuale distribuzione delle risorse tra le sezioni e il provinciale nel corso dell’anno 

2022 e nella conferenza di organizzazione 

- Sollecitare il congresso nazionale a fare una verifica della distribuzione delle risorse tra il 

nazionale e i comitati provinciali  

 
10 – L’ANPI CONDANNA L’INVASIONE ARMATA DELLA RUSSIA ALL’UCRAINA 

- E’ urgente dare una opportunità alla pace 

- Sviluppare articolate iniziative, in accordo con le altre associazioni democratiche, per 

condannare l’invasione, per esprimere solidarietà alla resistenza ucraina, per dire no 

all’escalation militare, per dire basta alle guerre e per sollecitare lo sviluppo della trattiva 

diplomatica per la pace. 

 


